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Malik i (Ghana): non basta negoziare sulle tariffe — Giudicate 
illusorie le proposte americane — Il ruolo di Bonn 

Oggi a Roma, alle oro 18, avrà luogo al Teatro Brancaccio l'annunciata manifestazione 
di protesta contro II processo di Pretoria a carico del « leaders » della lotta antlsegrega-
zlonlsta del Sud Africa. La manifestazione è organizzata dalla Consulta romana della pace, 
dall 'ADESSri. dall'associazione «Giordano Bruno», dal comitato per 11 disarmo atomico. 
dai goliardi autonomi, dai gruppi Dialogo, d»l gruppi del movimento Internazionale per 
la riconciliazione, dal Partito radicale. Ad essa hanno dato adesione anche: l'ANPPIA. 1 
giuristi democratici, la CGIL, la Chiesa Battista. 11 circolo Thomas Mann, il circolo ebraico 
Kadlmah, 11 circolo FUCI, il circolo Sant'Antonio, Il PCI. 11 PSI. Il PRI, 11 PSDI, Nuova 
Resistenza, numerose associazioni cattoliche, 1 gruppi giovanili della DC, le donne ebree e 
numerosi altri enti e organizzazioni. Come già annunciato durante la manifestazione par­
leranno I «leaders» sudafricani dell'antlupartheld Robert Resila (dell'» African National 
Congress») e Joe SIovo (del Congresso del democratici del Sud Africa), il signor Fenner 
Brockway (esponente del » Labour Party» Inglese) e l'avvocato Giuliano Vassalli. Nella 
foto: I • leaders » dell'» anti-apartlield » In visita ieri alla redazione dcll'« Unità •: da sini­
stra Joe SIovo, dirigente del congresso del democratici del Sud AWca, Robert Resba, 
dirigente dell'» African National Congress », e Fenner Brockway, deputato al Parlamento 
Inglese ed esponente del Partito laburista. 

r Un interessante articolo 
di una rivista jugoslava 

AFRICA : all'assalto i 
capitalisti e 

generali di Bonn i 
La pttbbticazion jugoslava Rivista di pò-

litica internazionale ha dedicalo lo scorso 
mese di marzo un articolo alla penetrazio­
ne capitalistica e alla politica di ncocolonia-
lismo della Germania occidentale in Africa. 
L'articolo dice fra altro: a Alcune settimane 
fa è stato annuncialo a Bonn che il mi­
nistero della guerra prevede una spesa di 
150 milioni di marchi (22 miliardi e mez­
zo di lire) per la collaborazione economica 
e militare con l'Africa e per l'aiuto militare 
a vari stati africani. Questa collaborazione 
e questo aiuto non si propongono nitro sco­
po che quello di perpetuare il neocolonia­
lismo in Africa. Il quotidiano Die Well af­
ferma che dal 1962 al 1964 le spese desti-
nate a questo scopo sono aumentate di più 
di dicci volle. Ecco alami fatti che attesta­
no la penetrazione militare accelerata della 
Repubblica di Homi in Africa: armi tede­
sche occidentali sono utilizzate contro i com­
battenti per la libertà in Angola e nel Mo­
zambico; ufficiali di aviazione tedeschi oc­
cidentali si trovano in Nigeria; unità navali 
di Bonn stazionano nei porti del Mada­
gascar; nell'Africa del Sud la RtT aiuta il 
governo razzista di Vencocrd nella produ­
zione di missili e di gas tossici ». 

// quindicinale jugoslavo scrive ancora: 
a GU ambienti militari ed economici della 
Germania occidentale sono interessati non 
solo ai giacimenti africani di materie prime 
strategiche, ma anche ai campi di addestra­
mento e ad eventuali basì militari ». Dopo 
avere ricordato i legami fra Bonn e Salazar 
(100 milioni di sterline investite da Krupp 
e dal governo federale in Angola, fornitura 
di aerei e equipaggiamenti a Salazar e — 
come contropartita per Bonn — l'otteni­
mento di basi in Portogallo) la Rivista di 
politica internazionale riferisce che e fin 
dal 1957 la pubblicazione tedesca occiden­
tale Wchrkundc raccomandata di utilizzare, 
di fronte al pericolo atomico che minaccia 
i centri industriali europei, le relazioni del­
la Francia con VAfrica per impiantar" una 
produzione periferica di armi neWAfrica 
settentrionale ». 

Oggi — dice ancora la rivista jugoslava — • 
« Vapparato militare della RFT, interamen­
te ricostituito, tenta di penetrare diretta­
mente in Africa concedendo aiuti militari 
per esempio alla Nigeria e al Sud Africa. 
Recentemente Porgano della Bundestcchr, „ 
Visier, manifestava un vivo interesse per gli . 
ammirevoli terreni, atti airaddestramento, t 
dell'Africa del Sud, e scriveva: « // deserto 
del Namid, nei pressi del Golfo di Walvis, 
neirantica colonia tedesca dclFAfrica sud-
occidentale è un terreno ideale per la guer­
ra del deserto.» ». 

* La notizia secondo la quale la RFT 
avrebbe partecipato allo sviluppo della fab­
bricazione di missili nel Sud Africa è stato 
un colpo molto duro per gli africani. Di­
verse ditte tedesche, fra cui gli stabilimenti 
"Boelkoio" non lontano da Stoccarda, hanno 
già iniziato la costruzione di impianti per 
la fabbricazione di missili e di altro mate­
riale bellico e hanno già invialo i loro tec­
nici e i loro esperti a Pretoria. Al tempo 
stesso sono stati firmati accordi che autoriz­
zano il ministero della guerra del RFT ad 
utilizzare ì terreni di addestramento del-
rAfrica del Sud ». 

17 soprattutto ai rapporti fra Bonn e i 
razzisti di Pretoria che la rivista jugoslava 
dedica rimportante articolo. Bonn si trova 
alleata del peggiore colonialismo e fascismo 
che opprima oggi una popolazione del 

continente. « La rivista economica tedesca 
Deutsche Zeilung ha pubblicato nel numero 

del 27 febbraio 1964 una lettera provenien­
te da Pretoria che afferma: « // Sud Africa 
ha bisogno di emigranti ». E" da rilevare 
clic ogni settimana gli aerei della Lurihatt«a 
trasportano una cinquantina di immigrati 
tedeschi nel Sud Africa. Parimenti ogni 
mese un migliaio di immigrati britannici 
sono autorizzali a recarsi nell'Unione Sud­
africana. L'anno scorso 30.000 emigranti ita­
liani, greci, olandesi, belgi e svizzeri si so­
no installati nella repubblica retta dal fa­
scista Vertcoerd. Ma tutto ciò non arriva a 
soddisfare Fimmenso fabbisogno di mano­
dopera qualificata. L'industria pesante e la 
siderurgia hanno ancora bisogno di 2.000 
operai qualificati ». Un terzo della popola­
zione bianca dell'Africa del Sud — ricorda 
quindi la rivista jugoslava — è costituito da 
tedeschi, « Nel posto dove prima si trorava 
Sophiatoicn, presso Johannesburg, è stato 
ora costruito un magnifico quartiere resi­
denziale comprendente circa 7.500 caie uni-
familiari. Per edificare questo quartiere e 
far così posto agli immigrali europei è 
stata rasa al suolo la città africana e sono 
stati cacciati 70.000 africani, trasferiti nelle 
Mcadotclands, alcuni chilometri più lon­
tano ». 

« Nel corso di una conferenza stampa a 
Bonn, il capo della propaganda del gabinet­
to federale, Von Hase — così scrive infine 
la rivista jugoslava — ha dichiaralo che la 
NATO ha elaborato un piano dettaglialo 
per la fornitura di aiuti militari ai paesi 
africani. Ciò significa che la stessa penetra­
zione militare della RFT in Africa fa parte 
di una campagna più vasta, minuziosamen­
te preparata dalla NATO, e il cui scopo è 
quello di includere il continente, che è 
un'area strategicamente importante, ncWal-
leanza militare occidentale; di coinvolgere 
il continente nella guerra fredda e di osta­
colare lo sviluppo indipendente dei popoli 
africani ». 

Dal nostro inviato 
GINEVRA, 5. 

La ripresa — quasi una 
appendice — della seduta 
pubblica di aper tura del 
« Kennedy round », che ha 
occupato la matt inata di og­
gi, si è rivelata assai più vi­
va della par te svoltasi ieri 
Questa matt ina, infatti, han­
no preso la parola i rappre­
sentanti dei paesi minori ade­
renti al GATT, molti dei qua­
li africani, asiatici, latino­
americani, cioè sottosvilup­
pati; e quelli che hanno pre­
so la parola lo hanno fatto, 
in più di un caso, per espor­
re i loro problemi, non per 
nasconderli (come si eran'j 
soprat tut to preoccupati di 
fare i grandi protagonisti del 
nego7Ìato: Stati Uniti, MEC, 
Gran Bretagna) . 

Notevole interesse ha pre­
sentato in particolare il di­
scorso del delegato della Ni­
geria, un paese africano — si 
noti — che conserva tenaci 
legami economici e anche po­
litici con le grandi potenze 
occidentali e che tuttavia ha 
assunto una posizione larga­
mente critica nei confronti 
della impostazione americana 
ed europea del negoziato in 
corso. 

Il delegato Abdul Maliki 
ha esordito con questa affer­
mazione: « Siamo convinti 
che i più urgenti e pressanti 
problemi dei paesi in svilup­
po — connessi con l'espan­
sione dei loro commerci e 
della economia — non posso­
no essere risolti solo, e forse 
nemmeno in par te mediante 
negoziati sulle tariffe >. Tali 
paesi — ha proseguito il de­
legato nigeriano — devono 
anche ot tenere prezzi più 
alti e remunera t iv i per i loro 
prodott i . -

<• Pe r i l lustrare la vera na­
tura dei rapport i fra paesi 
industrializzati e sottosvilup­
pati, lo stésso Maliki ha evo­
cato il caso del cacao che fu 
t ra quelli esplicitamente di­
scussi nella precedente con­
ferenza ministeriale d e l 
GATT un anno fa e menzio­
nato •• nel cosiddetto e pro­
g ramma di az ione» in otto 
punt i in quella sede appro­
vato, che è r imasto poi let­
tera morta . La questione del 
cacao, che interessa in mi­
sura r i levante la Nigeria e 
il Ghana, presenta (come 
apprendiamo da al tra fonte) 
due aspett i : 1) il prezzo del 
prodotto grezzo si è più che 
dimezzato in dieci anni : nel 
1954 era di 500 sterline alla 
tonnellata, oggi è meno di 
duecento sterl ine: 2) la ta­
riffa esterna del MEC è del 
5,4%, cioè bassa, sul prodot­
to grezzo (semi) e sale al 
22% sul semilavorato (bur­
ro di cacao). Questa tariffa. 
cioè, è fatta proprio per im­
pedire ai paesi produttori di 
attrezzarsi per la prima tra­
sformazione del prodotto; è 
specificamente antagonista al 
processo di industrializzazio­
ne dei paesi sottosviluppati 
che Stati Uniti, MEC. GATT 
dicono di voler favorire. 

La posizione dei paesi sot­
tosviluppati del GATT in rap­
porto al e Kennedy round » 
— come è emerso anche da­
gli interventi dell ' indiano 
Lall, del ghanese Grant e di 
qualche al tro — tocca in mo­
do specifico un certo nume­
ro di problemi che, molto 
schematicamente, sono: 1) la 
reciprocità. Herter, Heath e 
altri affermavano ieri con 
ostentata magnanimità di 
non at tendersi da par te dei 
sottosviluppati le stesse ridu­
zioni tariffarie a cui si di­
spongono gli Stati Uniti, la 
Gran Bretagna, il MEC. Ma 
— ha ri levato il rappresen­
tante del Ghana — « r.elle ul­
t ime set t imane abbiamo visto 
con rincrescimento il t e rna­
ne "non reciprocità" diven­
tare sempre più elastico. Spe­
r iamo che esso riceva una 
definizione cristallina, possi­
bi lmente in cifre, perchè si 
sappia se dopo tu t to , non si! 
si a t tenda una certa recipro­
cità dai paesi meno svilup­
pati »; 2) la riduzione e li­
neare » del 50% delle tariffe 
sulla importazione dei pro­
dotti dei paesi sottosvilup­
pati non sarà sempre suffi­
ciente; gli interessati chie­

dono riduzioni < maggiori e < Palazzo elettorale » ' di Gi 
anche l 'annullamento delle 
tariffe attuali ; 3) il problema 
delle « barr iere non tariffa­
n e » sollevato (ma lontano 
dall 'essere definito) anche 
nel quadro dei rapporti fra 
paesi industrializzati, soprat­
tut to in connessione con il 
settore agricolo, è essenzia­
le per i sottosviluppati. Le 
« barriere non tariffarie » so­
no quelle, assai varie, costi­
tuite per esempio dalle sov­
venzioni governative a certe 
produzioni perchè possano 
reggere la c o n c o r r e v a este­
ra e al tre simili prat iche; 4) 
le preferenze: i sottosvilup­
pati non si considerano sufìì-
cientemen t e salvaguardati 
dalla clausola della « nazione 
più favorita » vigente in se­
no al GATT (grazie alla qua­
le si estendono a tutti i mem­
bri del GATT le facilitazioni 
negoziate fra due di essi) ma 
chiedono t ra t tament i prefe­
renziali per le produzioni a-
venti importanza vitale nel­
le loro economie; 5) la sta­
bilità e rivalutazione dei 
prezzi delle mater ie prime. 

In sostanza, il linguaggio 
tenuto questa mat t ina nel 

nevra è apparso notevolmen­
te in contrasto con quello che 
vi risuonava ieri. Non a ca­
so tutti gli oratori di oggi 
— fra i quali, in rappresen­
tanza della Jugoslavia, l'am­
basciatore Kopcok — hanno 
fatto riferimento alla Confe-
ienza delle Nazioni Unite per 
il commeicio e lo sviluppo, 
che prosegue i suoi lavori a 
pochi chilometri da questa 
sede, nel Palazzo delle Na­
zioni. 

Questi riferimenti e gli in­
terventi stessi sono valsi so­
prat tut to a porre in luce il 
limite del « Kennedy round* 
da noi già indicato nei gior­
ni scorsi: fondato sostanzial­
mente sul principio — o il 
mito — della « liberalizzazio­
ne degli scambi », questo ne­
goziato non riguarda che l'in­
terscambio fra i paesi indu­
strializzati d e 1 l 'Occidente. 
già gonfiato negli ultimi an­
ni fino a sfiorare i limiti di 
sicurezza dello stesso sistema 
in cui si colloca. 

Perciò, come riferivamo 
ieri, viene giudicata illusoria 
la proposta americana di una 
riduzione globale delle tarif-

Tesi i rapporti Atene-Ankara 

/ turchi violano 
lo spazio aereo 

della Creda 
Il ministro Stefanopulos respinge l'idea di scam­
bi territoriali per appianare la questione cipriota 

ATENE, 5 
Sempre tesissimi i rappor t i 

fra Grecia e Turchia. Ieri , un 
aereo mil i tare turco ha ripe­
tu tamente violato lo spazio 
aereo greco sulle isole egee 
di Lesbo e Santo. Lo ha an­
nunciato oggi un funzionario 
del governo di Atene, preci­
sando che l'aviazione greca 
ha tentato — ma senza riu­
scirvi — di intercet tare l'ap­
parecchio turco, che è riu­
scito a dileguarsi. 

Nei giorni scorsi, analoghi 
sorvoli sono avvenuti su Ro­
di. Il portavoce ha det to che 
il governo di Atene conside­
ra tali gesti provocatori co­
me aspetti della guerra fred­
da che la Turchia conduce 
da tempo contro la Grecia. 
Ha aggiunto che sono state 
impart i te istruzioni ai piloti 
greci, affinchè intensifichino ; 
pattugliamenti e si opponga­
no ad ogni violazione dello 
spazio aereo, « in conformità 
con le leggi internazionali > 

Inoltre, il governo di Ate­
ne protesterà presso la NATO 
e presso Ankara . 

In una intervista ad un 
giornale di Pirgos, nel Pelo­
ponneso, il vice pr imo mini­
s t ro greco Stefano Stefano­
pulos ha dichiarato che è 
probabile che ver ranno eser­
citate pressioni sulla Grecia, 
per indurla a cedere un'isola 
dell 'Egeo, alla Turchia , in 
cambio di un regolamento 
soddisfacente della questione 
cipriota Stefanopulos ha sog­
giunto che una proposta del 
genere non può nemmeno es­
sere discussa, ed ha definito 
< un bluff > la minaccia tur­
ca di intervento mil i tare a 
Cipro. 

Dichiarazioni analoghe so­
no state fatte s tamane dal 
portavoce del ministero degli 

Esteri ellenico. < La Grecia 
— ha detto il funzionario — 
non accetta e non accetterà 
mai uno scambio di terri torio 
connesso con il problema ci­
priota. Uno scambio di tale 
genere potrebbe consistere 
infatti soltanto nell'offerta di 
un isola greca alla Turchia 
in cambio di Cipro. Se una 
proposta siffatta venisse for­
mulata , essa sarebbe senz'al­
t ro respinta >, ha concluso il 
portavoce del ministro Ste­
fanopulos. 

Sembra, in realtà, che la 
proposta di uno scambio di 
terri tori sia già stata avanza­
ta, sia pure in forma anco­
ra del tu t to vaga e in modo 
molto riservato. Si dice — 
sono voci che circolano ad 
Atene — che sia stato proprio 
il mediatore dell'ONU Tuo-
mioja a suggerire una cosa 
del genere per calmare i tur­
chi ed indurli a porre fine al­
le agitazioni, alle minacce e 
alla lotta armata 

A Cipro, frat tanto, sono 
scoppiati nuovi incidenti. Un 
pastore greco è stato ucciso 
dai turchi sui monti di 
Kyrenia. Ci si aspetta che 
il gen. Gyani, comandan­
te delle t ruppe dell 'ONU, ri­
prenda i suoi cauti sforzi per 
far smantel lare le fortifica­
zioni eret te nei villaggi e lun­
go le principali s t rade del­
l'isola. II mediatore Tuomoja, 
tornato a Nicosia ieri sera, 
ha ripreso oggi ì colloqui con 
il governo Makarios e con i 
leaders della comunità turca. 

Il contingente delle Nazioni 
Unite è stato rafforzato da 
280 soldati finlandesi, che so­
no entrat i stamani a Nicosia 
in bicicletta, salutati da ap­
plausi sia da par te dei greci, 
sia da par te dei turchi. 

MARIO ALICATA - Direttore 

LUIGI PINTOR - Condiret tore 

Taddeo Conca - Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma • L'UNITA' autorizzazione a giornale 

murale n. 4555 
DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE : Roma. 
Via dei Taurini. 19 - Telefo­
ni centralino: 4950351 4930352 
4950353 4950355 4951251 4951252 
4951253 4951254 4951255. ABBO­
NAMENTI UNITA' (versa­
mento sul c/c postale numero 
1 29795): Sostenitore 25 000 -
7 numeri (con il lunedi) an­
nuo 15.150, semestrale 7yoo. 
trimestrale 4 100 - 6 numeri 
annuo 13 000. semestrale 6.750. 
trimestrale 3 500 - 5 numeri 
(senza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10 850, seme­
strale 5 600. trimestrale 2.900 -
(Estero* : 7 numeri annuo 
25 550. semestrale 13100 - (6 
numeri): annuo 22 000, seme­
strale 11250. - RINASCITA 
(Italia) annuo 4 500, semestra­
le 2400 • (Estero) annuo 8.500, 
semestrale 4 500 - VIE NUOVE 

(Italia) annuo 5 000, seme­
strale 2.600 - (Estero) an­
nuo 9 000. semestrale 4.600 -
L'UNITA- + VIE NUOVE + 
RINASCITA (Italia): 7 nume­
ri annuo 23 000 6 numeri an­
nuo 21.000 - (Estero*: 7 nu­
meri annuo 41 500, 6 numeri 
annuo 38 000 - PUBBLICITÀ': 
Concessionaria esclusiva S PI . 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Piazza S Loren­
zo in Lucina n 26. e sue suc­
cursali in Italia - Telefoni: 
688 541-2-3-4-5 - Tariffe (mil­
limetro colonna): Commercia­
le: Cinema L 200: Domenica­
le L 250; Cronaca L 250: Ne­
crologia Partecipazione lire 
1504-100; Domenicale L. 150 + 
300; Finanziaria Banche L 500: 

Legill L. 350 
Stab. Tipofranco G. A. T. E 
Roma - via dei Taurini, 19 

fé nella misura del 50%. Ci 
confermano che i rappresen­
tanti del MEC non accette­
ranno questa proposta se non 
come « ipotesi di lavoro > 
mentre i più ottimisti fra loro 
ritengono possibile che al 
termine del negoziato si 
giunga ad una riduzione me­
dia del 20-30%. 

In una riunione a porte 
chiuse tenuta nelle prime 
ore del pomeriggio, gli ame­
ricani avrebbero ancora in­
sistito, ma senza successo. 
Una seconda riunione — ri­
stretto agli Stati Uniti, MEC 
Gian Bietagna e forse qual­
che altro — e cominciata al­
le 18 e sarebbe intesa a de­
finire il programma dei ne­
goziati. Anche questo è ter­
reno di divergenze, partico-
lai niente per quanto concer­
ne il rapporto fra « dispari­
tà » ed « eccezioni » essendo 
le prime, in pratica, lo scudo 
difensivo del MEC, le secon­
de quello degli Stati Uniti. 
Questi ultimi intendono cioè 
invocare « l 'ecce/ione » nei 
casi in cui non giudichino ac­
cettabile l 'applicazione da 
parte del MEC del principio 
di « d i s p a r i t à » (in base al 
quale la tariffa europea sa­
rebbe abbassata in misura 
minore di quella americana) . 
Perciò insistono per prende­
re visione dei 750 casi di 
« disparità » raccolti dal MEC 
e finora non rivelati. Da par­
te della Comunità europea si 
vuole invece discutere assie­
me « disparità » ed e ecce­
zioni >. 

Nel settore agricolo, d'al­
tra parte , gli Stati Uniti in­
sistono per avere assicurazio­
ni circa le loro esportazioni 
in Europa, sebbene nulla di 
concreto si possa dire in tal 
senso prima di due anni, cioè 
prima dell'epoca in cui si do 
vrebbe giungere alla definì 
zione dei prezzi comuni del 
MEC per i cereali. Tale ri­
tardo, tuttavia, provocato co 
me è noto dall 'at teggiamen 
to della Germania di Bonn 
>n seno al MEC non dispia­
ce agli americani i quali , 
al contrario, avrebbero ra 
gione di temere la defini 
zione di un prezzo confor­
me al desiderio francese che 
potrebbe r isul tare in qual­
che misura limitativo delle 
loro esportazioni agricole. 

Visto come procedono le 
cose in seno al GATT, si può 
forse avanzare il sospetto 
che la resistenza di Bonn 
sul prezzo dei cereali sia de­
terminata meno dai motivi 
elettorali di cui si è parlato 
nelle scorse set t imane che 
da una sorta di impegno con 
gli americani. Il ruolo dei te­
deschi nel MEC si caratteriz­
za sempre più viene af­
fermato — come quello di 
portavoce degli Stati Uniti . 
tanto che, secondo le parole 
di un diplomatico con cui ab­
biamo conversato, il vero ne­
goziato non si svolge in sede 
GATT ma in sede MEC, con 
i tedeschi in rappresentanza 
delle posiz :oni americane. 

Francesco Pistoiese 

Secondo notizie da Brasilia 

Imminente lo 
stato d'assedio 

in Brasile 
Si estende il movimento popola­
re contro i generali « golpisti » 

Sanguinosa 
repressione 

a $• Domingo 
SANTO DOMENICO. 5 

Da tre giorni, una grossa 
battaglia sindacale e politica è 
in corso fra il governo e le 
linose dominicane Tassisti, au­
tisti degli autobus, portuali, ope­
rai e impiegati delle aziende 
statali, studenti medi e univer­
sitari sono in sciopero e si 
scontrano con la polizia e con 
l'esercito durante durissime ma­
nifestazioni di strada 

Due persone — secondo di­
spacci diffusi dall'A P. — sono 
state uccise e decine ferite dal 
fuoco della truppa Gli arrestata 
— ha detto alla radio il presi­
dente del triumvitato che go­
verna la repubblica dal colpo 
di Stato del settembre scorso 
— sono saliti a 548 Donald 
Reid Cabrai — tale è il nome 
del presidente — ha accusato 
«alcuni politicanti dentro e 
fuori del paese •• di sfruttare la 
situazione e di appomjiare - lo 
anarchismo» degli scioperanti 
Cabrai ha attaccito con virulen­
za il governo dell'Avana, fin­
gendo di ignorare che la lotta 
.n eorso nasce dille condizioni 
interne di San Domingo, gra­
vissime da ogni punto di vista* 
economico, finanziario, e poli­
tico. a causa della mancanza di 
libertà, delle persecuzioni, del­
le torture, degli assassini che 
colpiscono le opposizioni. 

Di recente, il presidente Juan 
Bosch. deposto dai militari ed 
esiliato a Puerto Rico, ha lan­
ciato ai dominicani un appello 
molto energico, con cui ha po­
sto quasi esplicitamente sul 
tappeto il problema del suo ri­
torno al potere e dei ripristi­
no della legalità costituzionale 
E' certo che una parte cospicua 
della borghesia, soprattutto del­
la città di Santiago, appoggia 
Bosch. Ed è significativo che 
ieri la federazione degli stu 
denti universitari sia scesa in 
lotta al fianco degli operai con 
queste stesse parole d'ordine. 

Sindacalisti 
cattolici 
arrestati 

in Guatemala 
L/on. Sarti, dirigente dell'uf­

ficio relazioni internazionali del­
la DC si visto respingere un te­
legramma inviato giorni addie­
tro al dittatore guatemalteco 
per chiedere informazioni sulla 
sorte dei sindacalisti ciistiani 
perseguitati. Il telegramma, in­
viato al capo di governo del 
Guatemala, col. Enrique Peral-
ta — esprimeva - preoccupazio­
ne e solidarietà con sindacalisti 
cristiani e con Eustaquio de 
Paz Muralles - e ne chiedeva la 
liberazione. Eustaquio Paz Mu­
ralles vecchio organizzatore di 
leghe contadine cristiane, rischia 
insieme ad altri 18 contadini la 
pena di morte sotto l'accusa di 
un omicidio da lui non com­
messo. 

RIO DE JANEIRO, 5 
Negli ambienti parlamentari 

di Brasilia è considerata immi­
nente la proclamazione dello 
Stato d'assedio in tutto il Pae­
se: esso è considerato dal ge­
nerali autori del colpo di stato 
" come un me/?o di eliminazio­
ne sommaria dell'ondata di ter-
ìorismo antirivoluzionaria Ini­
ziata in vari punti del paese e 
specialmente a Rio De Janeiro-. 
Questo informazioni sono forni­
te dal quotidiano di Rio «O 
Jornal » in una corrispondenza 
da Brasilia Secondo il giornale 
la sospensione delle garanzie 
costituzionali e lo stato d'asse­
dio verranno proclamati per 
sessanta giorni. Con questo 
provvedimento i genernli che si 
sono impadroniti del potere vo­
gliono altresì impedire che i ri­
corsi al tribunale supremo pos­
sano poitnio allo annullamento 
dello misure persecutorie ed Il­
legali prese contro personalità 
politiche e militari colpite dal 
cosiddetto «atto istituzionale» 
e «punite» per aver appoggia­
to l'azione del Presidente Gou-
lait. 

Il giornale lascia intendere 
molto chiaramente che un va­
sto movimento popolare contro 
i generali « golpisti » si sta svi­
luppando in Brasile. Fra l'altro 
il Consiglio di sicurezza e la 
polizia politica stanno affanno­
samente cercando di arrivare al­
l'origine di numerosi annunci 
apparsi sui giornali brasiliani o 
che sono stati giudicati dei 
<- messaggi sovversivi cifrati ». A 
Rio de Janeiro da vari giorni 
• in gran numero di impianti di 
segnalazione per il traffico cit­
tadino non funzionano: secondo 
il governo si tratta di una «azio­
ne compiuta da sabotatori ». 

Vietnam 

Aereo abbattuto 
dai partigiani? 

SAIGON. 5. 
Un grosso aereo da trasporto 

dell'aviazione americana ai è 
incendiato pochi secondi dopo 
il decollo precipitando quindi 
a sud di Saigon. Secondo l'AP, 
« si ti atta senza dubbio del 
peggiore disastro aereo mili­
tare americano verificatosi nel 
Vietnam ». Secondo la « Reu-
ter », il velivolo « potrebbe » 
essere stato abbattuto dalla 
contraerea dei partigiani del 
Fronte di liberazione. 

Le quindici persone che era­
no a bordo — nove americani 
e sei vietnamiti — sono tutte 
decedute. 

Il disastro si è verificato ad 
una quarantina di chilometri 
a sud ovest di Saigon, dopo che 
l 'aereo era decollato dall 'aero­
porto militare di Tan Hiep. 

Due elicotteri americani, che 
si trovavano in volo nei pressi 
del luogo dove si è verificato 
il disastro, si sono immedia­
tamente avvicinati per cerca­
re di spegnere le fiamme con 
i mezzi antincendio di bordo. 
Ad essi si sono aggiunti altri 
elicotteri levatisi subito in volo 
dalla base, ma inutilmente. 
Ormai tutte le persone che 
erano a bordo dell'aereo erano 
morte. Otto corpi sono stati 
sbalzati fuori e ritrovati per 
terra a qualche decina di me­
tri. Altri corpi sono stati tratti 
fuori dai rottami più tardi. 
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BANCO D I S I C I L I A 
Istituto di credito di diritto pubblico con sede in Palermo 

Patrimonio L. 17.047.709.000 

Giovedì 30 aprile 1964 ha 
avuto luogo a Palermo la ses­
sione ordinaria del Consiglio 
Generale del Banco di Sicilia 
Il Presidente dell'Istituto, cav 
del lav. dott Carlo Bazan. ba 
svolto la relazione illustrativa 
dell'attività sviluppata dai Ban­
co nello scorso esercizi Tra 1 

dati più significativi contenuti 
nella relazione sono il movi­
mento generale delle casse, che 
nel 1963 ha raggiunto I 16 376 
miliardi di lire, con una diffe­
renza in più dj 1911 miliardi 
rispetto al 1962: la massa dei 
mezzi di terzi amministrati a 
fini creditizi, che ha superato 

i 700 miliardi di lire; e la intasa 
degli impieghi ordinari e •fa­
ciali che. escludendo i crediti 
smobilizzati, ha superato i 617 
miliardi di lire 

Dopo la relazione del Revi­
sori dei Conti il Consiglio Ge­
nerale ha approvato all'unani­
mità il seguente 

BILANCIO A L 31 D ICEMBRE 1 9 6 3 

A T T I V I T À 

Cassa e fondi disponibili L. 
Titoli di proprietà . . » 
Portafoglio . . . » 
Conti correnti debitori . > 
Anticipazioni > 
Riporti » 
C/c ipot. sowen.. mutui > 
Finanziamenti Fondo re­

gionale ind zolfìfere » 
Partecip e finanz di pro­

pulsione economica . > 
Immobili di proprietà . > 
Mobili : 
Effetti per l'incasso . . > 
Servizi per conto di Enti 

pubblici e sociali . . • 
Conti correnti interni . » 
Partite varie . . . . » 
Invest. Fondo pensioni . • 

46 872.696.899 
112 472 801 5D6 
77 594.904 925 

243 957 389.626 
15 920 284.042 
3 769 301.638 

180 375 651.439 

30.475 355.237 

6 043 071043 
6 938 406 215 

1 
22 247.499.441 

85 728 383 621 
65.100 319 692 
34 060.776 480 
4 232 163 877 

TOTALE 
Depositi dei terzi . . . 
Depositari terzi . . . . 
Conti impegni • . . . . 

935 789 005 772 
320 419 715 344 
103117 502 775 
150 447 081933 

TOTALE GENERALE L. 1509.773 305.824 

PATRIMONIO E PASSIVITÀ» 

L. 16 966.4W.000 Patrimonio . . . . 
Fondi per garanzie e r i­

schi diversi . . . . 
Fondi operativi . . . . 
Vaglia, fedi ed altri titoli 

pagabili a vista . . . 
Depositi fiduciari . . . 
Conti correnti creditori . 
Obbligaz. in circolazione 
Anticipazioni passive 
Ced effetti p l'incasso v. 
Servizi per conto di Enti 

pubblici e sociali . . 
Conti correnti interni . . 
Partite vane 

• TOTALE L. 
Risconto riferibile all'e­

sercizio 1964 . . . » 
Utile netto dell'esercizio » 

12 156.405.916 
35.485.885.635 

23 604278.983 
264.674.608453 
308 159.681.406 
65 462.620.000 
26.434.950.094 
7.022 631.757 

77 299 841.493 
65 100 319.692 
29.320 605.381 

931 688 292 280 

3.309.210.040 
791 503.452 

TOTALE 
Depositanti terzi . . . 
Titoli e valori pr. terzi 
Conti impegni . . . . 

L. 935 789005.772 
- 320 419.715.344 
» 103117.50J.775 
• 150.447.081.933 

TOTALE GENERALE L. 1 509 773.305.824 

L'otite dell'esercizi* 1963, al netto degli ammortamenti e delle svalutazioni prudenziali, 
è risultato di L. 791.503 452. A seguito della ripartizione di esso il patrlm«nlo del B u e * dt 

Sicilia, già aumentato durante l'esercizio 1963 di 78 milioni, sale a L. 17.047.709.000, ed 1 fMftdl 
per garanti© e rischi diversi, già aumentati nel corso dell'anno e prima della chiusura del­
l'esercizio di un miliardo e 400 milioni, salgono a L. 12.511.120.978. 
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